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RA è necessario ra- 
gionare sui risultati O elettorali e sulle 

conseguenze d a  trarre. 
L’approccio più sbagliato 
secondo mesarebbe quel- 
lo di trovare nei compor- 
tamenti degli altri, solo 
negli altri, le ragioni delle 
difficoltà. 

L’errore starebbe nel 
chiedere con nervosismo 
algoverno divararesubito 
unaopiùmisure“popo1a- 
ri” o populistiche (che so, 
ridurre u n  po’ di tasse o 
elargire un  po’ diassisten- 
za) e pensare che, in  que- 
sto modo, sipossarisolve- 
re il problema, e archivia- 

re la pratica. 
Siaccettano Le motiva- 

zioni dell’as- 
illcanchi senteismo di 
nonper massa (anche 

e ancor più a 

n o  nella situa- 
zione nazio- 

delino di naieeinqueíia 
onnipotema locale, nella 

politica e nelle 
persone .  Le 
analisiutili so- 

senso civico stan. 
maper 

n o  però quelle che indivi- 
duano iinaragioneprinci- 
pale e su questa accendo- 
n o  le luci. 

Ciò che una quota cre- 
scente di cittadini (e tra 
questi, confesso, anch’io) 
non sopporta più è I’at- 
tuale sistema politico, 
preso nel suo insieme. 

La realtà è fatta di fram- 
mentazione (bastano due 
persone per fare u n  parti- 
to!), di confusione, di di- 
chiarazioni quotidiane, di 
litigiosità. 

La conclusione è l’inde- 
cisione su tutto. I1 sistema 
politico sioccupamolto di 
sé stesso (così almeno ap-  
pare) e non ha tempo per i 
problemi del Paese e delle 
persone. Si chiedono o si 
accettano incarichi non 
perspiritodiseiviziooper 
senso civico m a  per ambi- 
zione personale, per stare 
sulla cresta dell’onda o, 
qualche volta, per delirio 
di onnipotenza. 
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N QUESTO sistema c’è una 
nomenklatura” che si perpe- I tua, ungruppo ristretto diper- 

sone che “occupa”, di volta in 
volta, tutte le posizioni. Non ser- 
ve a nulla cercare di mimetizzar- 
si, di cercare di apparire diversi: i 
cittadinisono smaliziati, ormai, e 
sanno individuarti. 

Anch’ioposso diredi aver fatto 
parte della “nomenclatura” inun 
periodo diverso e abbastanza 
lontanoesenzalaK, quandolasi- 
tuazione era diversa da quella at- 
tuale. Ne sono uscito per scelta e 
per dedicarmi ad altre attività. 
Devo ammettere che sono stato 
facilitato, perché non mi è stato 
chiesto diripensarciné sono sta- 
to “indotto in tentazione”. 

Non si chiede, per ora, alla no- 
menklatura di annullarsi ma di 
occupare meno la scenae diren- 
dersi disponibile a contribuire a 
costruire una storia diversa, con 
altriprotagonisti. Sichiede gene- 
rosità e non nuovo egoismo e 
protagonismo. 

L’ideale sarebbe che si comin- 
ciassealavorareinsi1enzio.Agri- 
dare dovranno essere i fatti, non 
le persone. E questo è tanto più 
urgente se non si vuole lasciare 
campo all’antipolitica e alle liste 
“corsare”. 

Se questo ragionamento è con- 
diviso bisogna mettersi d’accor- 
do sulle cose da fare. 

i) Dal lato della politica biso- 
gna por mano a cancellare una 
legge elettorale che ha “nomina- 
to” iparlamentari sottraendoli al 
voto degli elettori e che li ha resi 
quindi irresponsabili di fronte ai 
cittadini. Bisogna ridurre presto, 
in modo significativo, i costi del- 
la politica, del governo, delparla- 
mento, delle Regioni, degli enti 
locali e dei consigli di ammini- 
strazione. Anche la recente isti- 
tuzione dei Municipi deve diven- 
tare un allargamento dellaparte- 
cipazione, non del ceto politico. 

2) I1 Partito Democratico deve 
diventaredawerounaspintafor- 
midabile a superare gli attuali 
partiti e la loro frammentazione 
litigiosae adare un’animadisini- 
stra,riformistaedigoverno adun 
Paesechehabisognodiuscire dal 
declino e di entrare nel futuro. 
Per questo non può essere la 
somma dei rappresentanti dei 
DS edellaMargherita. Perquesto 
il Comitato nazionale e i comita- 
ti locali dovrebbero essere for- 
mati in maggioranza da persone 
chenon siano esponentidegli at- 
tuali partiti. La Costituente del 
nuovo partito deve coinvolgere i 
cittadini che comprendono l’im- 
portanza di una nuova fase poli- 
tica e saranno loro, gli aderenti a 
questo partito, adecidere infine il 
leader, i dirigenti e naturalmente 
il programma. 

-3) Dallato deitemigeneraliche 
interessano i cittadini c’è solo 
l’imbarazzo della scelta tanto è 
l’accumulo non smaltito in que- 
sti sei anni (a cominciare proprio 
dal governo Berlusconi e dalle 
cose che non ha fatto). 

Bisogneràparlarnepresto e so- 
prattutto agire di conseguenza. 

Ora bisogna aiutare Alessan- 
dro Repetto avincere il ballottag- 
gio per permettere ai tre enti (Re- 
gione, Provincia, Comune) di la- 
vorare assieme e rapidamente 
per risolvere i problemi a livello 
locale. 

Auguriamo tutti a Marta Vin- 
cenzi di fare bene il Sindaco as- 
sieme alla giunta che saràforma- 
ta, inunacittàunpo’feritadalri- 
sultato elettorale. 

Tutti gli amministratori assol- 
verannomeglioillorocompito se 
vi sarà, come credo, una più forte 
consapevolezza e un nuovo stile, 
cambiando le parole e badando 
ai fatti, se vi sarà più modestia e 
persino umiltà. 

Una nota per i Ds. Qui si è toc- 
cato il fondo, non solo politica- 
mente ma anche organizzativa- 
mente. Non ci si può credere. 
Quellastoriaèfinita: bisognarac- 
cogliere le forze per cominciarne 
bene un’altra, più degna rispetto 
a un passato importante e più 
adatta a costruire il futuro. 
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